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NOME  SOCIETA’  

PROPONENTE 
GRUPPO AZIONE LOCALE – L’ALTRAROMAGNA 

 

P.IVA 02223700408 

Referente di progetto DR. ROMANO CASAMENTI 

Indirizzo VIA VERDI, 4 – 47026 SAN PIERO IN BAGNO (FC) 

Telefono 0543 – 903091 

Fax 0543 – 903603 

E-mail direzione@altraromagna.net  

 
 
 
 

Riferimento al PAL Misura 1.2 Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale 

Azione 1.2.4 

Intervento 7  

Obiettivi del PAL Lo scopo dell’azione è la realizzazione di un’opera di promozione e 
valorizzazione dell’olivo e dell’olio di Romagna; questo prevede una fase di 
definizione di un sistema produttivo e turistico in grado di promuovere e 
valorizzare il prodotto agricolo di qualità del territorio, in maniera efficace e 
remunerativa per la produzione. 
A tal fine si pensa di: 
�  Promuovere la notorietà dell’olivo e dell’olio d’oliva nell’ambito dei prodotti 

tipici del territorio  
�  Costruire un’identità nuova, visibile, e riconoscibile dell’intera area 

produttiva includendo l’olio fra le tipicità 
�  Facilitare l’ingresso nei canali distributivi dell’olio della Romagna, sia in 

Italia che all’estero 
�  Accreditare presso il pubblico dei consumatori e degli opinion leader 

un’immagine della Romagna quale territorio di eccellenze eno-
gastronomiche con particolare riferimento all’olio d’oliva anche attraverso 
la creazione di un parco museale 

 

  
 
 
 

Titolo del progetto Valorizzazione dell’olio e dell’olivo 
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Nome società ARPO – Associazione Regionale Produttori Olivicoli 
Referente di progetto DR. MINGUCCI 

Indirizzo VIA EMILIA, 106 – 47900 RIMINI 
Telefono 0541-741762 

Fax 0541-742166 
E-mail a.r.p.o@libero.it 

 
 

Nome società CAB – Cooperativa Agricola Brisighellese 
Referente di progetto DR. PIRAZZOLI 

Indirizzo VIA STRADA, 2 – BRISIGHELLA (RA) 
Telefono 0546-81103 

Fax 0546-81497 
E-mail info@brisighello.net 

 
Nome società CCIAA Ravenna 

Referente di progetto DR.ZOLI 
Indirizzo V.LE FARINI, 14 
Telefono 0544481311 

Fax 0544481500 
E-mail camera.ravenna@ra.camcom.it 

 
 

Nome società CCIAA Rimini 
Referente di progetto DR. TEMEROLI 

Indirizzo Via Sigismondo,28 
Telefono 0541363713 

Fax 0541363744 
E-mail segreteria@rn.camcom.it 

 
 

Nome società Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole 
Referente di progetto DR.ERIO SBARAGLI 

Indirizzo V.LE  
Telefono 0543714565 

Fax 0543 
E-mail sbaragli.erio@provincia.forli-cesena.it 

attivitaproduttive@comune.castrocarotermeeterradelsole.fc.it 
 

 
Nome società Provincia di Rimini 

Referente di progetto RENZO MORONI 
Indirizzo V.DARIO CAMPANA, 64 
Telefono 0541716335 

Fax 0541716327 
E-mail r.moroni@provincia.rimini.it 
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Descrizione del progetto 

 

 

Il contesto di riferimento – (le 
motivazioni, criticità ed 
opportunità che hanno 

condotto al progetto) 
 

Allo scopo di ampliare il grado di visibilità dei prodotti legati all’olio d’oliva e per 
attribuire all’intero territorio una valenza culturale “unitaria”  di ospitalità e di 
eccellenza eno-gastronomica, è stato elaborato un piano strategico di azioni 
finalizzato alla promozione di questi prodotti. 
Lo sviluppo del sistema turistico della Romagna deve necessariamente 
integrare il turismo con le eccellenze enogastronomiche del territorio. 
La terra di Romagna accosta, all’ineguagliabile offerta turistica della riviera, il 
rilievo di una produzione agro-alimentare di pregio, che include anche l’olio 
d’oliva, ancora non sorretta da un adeguato livello di riconoscibilità. In questa 
ottica anche il sistema legato al turismo termale e del benessere va 
sicuramente ulteriormente valorizzato. 
 
Il sistema enologico e gastronomico vanta requisiti di qualità e tipicità spesso 
certificati dall’attribuzione dei marchi Doc, Dop, Docg e Igp. Fra i prodotti tipici 
va sicuramente sottolineata l’importanza dell’Olio extravergine di oliva prodotto 
in Romagna con eccellenti risultati, ma non sufficientemente noto presso il 
grande pubblico dei consumatori. 
 
La tradizione di “accoglienza”, l’efficienza delle infrastrutture esistenti, il flusso 
consistente di visitatori sono elementi funzionali alla visibilità ed alla 
promozione del patrimonio di eccellenze non solo agricole-produttive ma 
anche colturali-culturali. L’elemento cultura si concretizzerà con la creazione di 
un Parco museale. 
L’elemento territoriale funge non solo da collante ma anche da garante sulla 
base di una valorizzazione già consolidata. 
Diviene dunque essenziale, per  favorire la diffusione del prodotto, procedere 
in parallelo a promuoverne lo studio e la  conoscenza.   

Obiettivi generali Il collocamento sul mercato del prodotto, la definizione di canali commerciali 
efficaci e duraturi, il posizionamento al giusto livello del prodotto di qualità 
romagnolo necessitano di azioni di promo-commercializzazione a supporto. 
L’articolazione delle iniziative comprese nel piano di comunicazione sarà 
strutturata secondo una chiave di lettura univoca riconducibile alla comune 
origine territoriale del prodotto olio, alla tradizione di genuinità e gusto che 
caratterizza il territorio, oltre all’impegno speso dai soggetti produttori e 
finalizzato alla salvaguardia della qualità e della sicurezza.   
Ciò prevede la costruzione di una identità nuova, definita e forte, attraverso la 
creazione di un’immagine evocativa della migliore tradizione romagnola, che 
illustri la tradizione olivicola e i sui riferimenti storici e culturali; questo anche 
attraverso un’azione di valorizzazione culturale come la creazione del parco 
mussale. 
Il percorso prescelto rispecchia l’idea di creare il numero maggiore di occasioni 
di “incontro” del pubblico dei consumatori, delle istituzioni e degli esperti di 
settore attraverso un programma che prevede interventi di visibilità a “livelli” 
diversificati. 
Oltre a questa tipologia di pubblico si dovranno coinvolgere Istituzioni, 
Associazioni dei consumatori, Associazioni di categoria, Enti e associazioni del 
Turismo, Associazioni alberghiere, Parchi naturali, ecc. 
 

 
 
 

OBIETTIVI SPECIFICI E RISPETTIVE AZIONI 



 

 

4 

Obiettivo n.1  Coinvolgimento degli operatori della filiera olivicola presente sul territorio e 
“messa in rete” dei produttori, dei prodotti e delle caratteristiche di provenienza 
e produzione. 

Azione n.1 – descrizione 
(Azione 1.2.4) 

Monitoraggio del patrimonio olivicolo presente 

Indagine conoscitiva sul prodotto ottenuto e sue caratteristiche qualitative 

Recupero radici storiche del patrimonio olivicolo romagnolo 

Organizzazione dei produttori per avviare la produzione dell’”olio di 
Castrocaro” 

Organizzazione di un tavolo di lavoro interprofessionale per l’integrazione delle 
filiera dai produttori ai punti vendita e ristoratori al fine di specializzare ed 
identificare il territorio nelle produzioni locali 

 

Risultati attesi: quantificazione 
degli output (punto di verifica 

del progetto) 

Elevazione della conoscenza del prodotto, aumento e diffusione della 
conoscenza del prodotto di qualità proveniente dai territori romagnoli. 

verifica delle procedure di qualità 

Eventuali  accordi interprofessionali sul territorio 

Chi realizza l’azione? L’AltraRomagna, CNR di Bologna 

  

Obiettivo n.2 Animazione e coinvolgimento del sistema turistico locale in rapporto alle 
produzioni del territorio 

Coinvolgimento del pubblico attraverso partecipazione ad eventi a tema 

Organizzazione di momenti di incontro per la degustazione dei prodotti e 
presentazione del territorio Leader+, potenziale zona di flusso turistico per la 
valorizzazione del collegamento prodotto/territorio. 
La presenza in contesti fieristici qualificanti e Degustazioni itineranti – Olio in 
Romagna  
Realizzazione del calendario di incontri e degustazioni  
 
 

Azione n.1 – descrizione 
(Azioni 1.2.6 e 1.2.7) 

 
Conferenza stampa di presentazione incontri, degustazione 
La presentazione delle attività dovrà collocarsi all’interno di un evento 
significativo (manifestazioni nazionali legate all’olio) e di forte impatto a cui 
interverranno rappresentanti della stampa locale e nazionale di settore. 
L’incontro prevede la presentazione della campagna di comunicazione e di 
promozione, nonché del calendario degli iniziative e sarà prettamente dedicato 
alla stampa (periodici di settore, quotidiani, agenzie di stampa, radio e 
televisioni).  
La loro valorizzazione sarà affidata ad una degustazione guidata da un 
esperto.  
Manifestazioni di rilievo 

1 - In questo ambito si terrà  la quarta edizione dell’iniziativa “Frantoi Aperti” 

promossa dalla provincia e CCIAA di Rimini , con la collaborazione del 

CONVALER, dell’Assoc. Reg. Frantoiani Oleari, con l’adesione dell’ARPO ed il 

patrocinio della Regione Emilia-Romagna. 
L’iniziativa si terrà nelle domeniche del 7 e 14 novembre 2004 e si prevede la 
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partecipazione dei frantoi delle 3 province (contattati da Ass. Reg. Frantoiani 
Oleari), con una massiccia preponderanza dei frantoi riminesi, provincia in cui 
si concentra la presenza di stabilimenti di lavorazione; 
 
Partecipazione al Mia 2005 – Mostra Internazionale dell’Alimentazione - con 
dibattiti, tavole rotonde, degustazioni inerenti il corretto uso ed i corretti 
accostamenti dell’olio di oliva della Romagna. Sono previsti interventi con  
relatori ed esperti del settore per catturare l’attenzione del folto pubblico 
tradizionalmente presente. 
 
2 – Anche per l’anno 2005 si riproporrà la quinta edizione dell’iniziativa “Frantoi 
Aperti” promossa dalla provincia e CCIAA di Rimini , con la collaborazione del 
CONVALER, dell’Assoc. Reg. Frantoiani Oleari, con l’adesione dell’ARPO ed il 
patrocinio della Regione Emilia-Romagna. 
L’iniziativa si terrà nelle domeniche del 27 novembre e 4 dicembre 2005 e si 
prevede la partecipazione dei frantoi delle 3 province (contattati da Ass. Reg. 
Frantoiani Oleari), con una massiccia preponderanza dei frantoi riminesi, 
provincia in cui si concentra la presenza di stabilimenti di lavorazione; 
 
3 – In collaborazione con il Comune e le Pro Loco di Castrocaro e Terra del 
Sole sono previsti interventi presso alcune scuole per illustrare e valorizzare le 
virtù dell’olio di oliva presso il pubblico dei giovani e giovanissimi, con relativo 
coinvolgimento dei genitore degli alunni. Ad integrazione di questo percorsi 
sono previste uscite ed educationals presso frantoi, aziende di produzione, 
scuola alberghiera di Forlimpopoli, ecc.. 
 
4 – Montegridolfo 
Nel tentativo di integrare le varie iniziative di rilievo sul territorio al fine di creare 
un calendario che abbia una validità ampia ed articolata è stato incluso nel 
progetto anche l’iniziativa di Montegridolfo “ L’olio novello in tavola. L’estratto 
più gustoso della storia” arrivata quest’anno alla sua XI edizione. L’evento è in 
programma domenica 11 dicembre e prevede un Convegno, un Concorso tra 
oli extravergine di oliva, degustazioni guidate di olio, e una mostra-mercato di 
produttori locali. 
 
Appare opportuno prevedere e strutturare la presenza - sotto il quale saranno 
riuniti i produttori e prodotti dell’olivo tipici della Romagna – ad una 
manifestazione di rilievo nazionale . Si può ipotizzare anche di strutturare una 
presenza all’interno di manifestazioni di rilievo nazionale già previste che 
potrebbero risultare sinergiche. Per l’occasione, si ritiene opportuno 
rappresentare anche fisicamente il principio di “unico territorio, molteplici 
eccellenze agro-alimentari” con il dovuto risalto all’olio. In occasione della 
manifestazione andranno previsti supporti cartacei/multimediali che illustrino le 
peculiarità territoriali e la tipicità dei prodotti.  
 
Educational 
Si prevedono visite d’istruzione presso strutture considerate all’avanguardia 
nel settore produttivo, di ricerca e sperimentazione, di trasformazione e 
commercializzazione sia in regione che fuori regione. Tali visite sono riservate 
agli operatori e saranno organizzate in stretta collaborazione con le 
associazioni di categoria. 
 
Serate di degustazioni 
Per gli eventi di degustazione si coinvolgeranno alcune strutture 
rappresentative del territorio e nei locali prescelti sarà predisposto per la 
distribuzione il materiale editoriale che racconti le eccellenze  e le peculiarità 
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del territorio. 
 

Risultati attesi: quantificazione 
degli output (punto di verifica 

del progetto) 

Ritorno su supporti informativi, articoli e menzioni. Grandi numeri di contatti. 

Rassegna stampa 

Chi realizza l’azione? L’Altra Romagna 

  

  

Obiettivo n.3 Creazione del “parco museale dell’olio”  

Azione n. 1- descrizione 
(Azioni 1.2.4) 

 
Il museo oggi può diventare cerniera tra cultura, conservazione e sviluppo 
sociale ed economico di un territorio. L’elemento territoriale funge non solo da 
collante ma anche da garante sulla base di una valorizzazione già consolidata; 
è dunque essenziale, per  favorire la diffusione del prodotto, procedere in 
parallelo a promuoverne lo studio, la  conoscenza e la valorizzazione. 
Nell’Appennino romagnolo, e nell’area di Brisighella in particolare, esistono 
peculiarità storiche, ambientali, monumentali e paesaggistiche, che 
consentono di progettare e realizzare un museo, collegandolo poi ad una 
offerta integrata che attiri turismo culturale, didattico, ambientale con 
conseguente crescita economica dei territori interessati e dei territori limitrofi. 
Si intende far leva sulle potenzialità turistiche dell’offerta termale nello sviluppo 
del binomio ambiente-enogastronomia, visto le risorse naturali di grande pregio 
presenti sul territorio. A tal fine occorre mettere in relazione tra loro le diverse 
forme di aggregazione presenti nel territorio (sagre, feste, manifestazioni 
culturali, offerta termale ) al fine di promuovere il sistema ad un vastissimo 
pubblico 
 

Risultati attesi: quantificazione 
degli output (punto di verifica 

del progetto) 

Museo olivo 

Chi realizza l’azione? L’Altra Romagna 

 



 

 

7 

Obiettivo n.4 Pubblicazione risultati ottenuti, messa in rete delle azioni di valorizzazione e 
promozione, relazioni con i media,creazione di materiale editoriale-pubblicitario 

 
Azione n. 1- descrizione 

(Azione 1.2.6) 
Realizzazione di materiale ad elevato contenuto informativo in grado di 
esplicitare la presenza delle aziende aderenti al progetto e delle loro 
caratteristiche intrinseche  

Dislocazione di detto materiale nei centri di flusso turistici (stazioni, aeroporti, 
autostrade, piazze comunali,..) per collegare il consumatore con i territori di 
origine dei prodotti 

Le attività dell’ufficio stampa sono fondamentali per il buon andamento della 
campagna. Infatti, la pluralità di iniziative ed eventi previsti richiedono un 
contatto continuativo con i media, che rappresentano uno dei target principi 
della strategia comunicativa sopra esposta. 

 

Le fasi di realizzazione si riassumono in: 

creazione dei materiali informativi a supporto (cartella stampa, comunicati, 
immagini…) 

creazione di mailing list appropriate 

apertura e gestione dei contatti e rapporti con i diversi media  

monitoraggio e rassegna stampa finale per verificare il raggiungimento degli 
obiettivi fissati in partenza. 

 

Preparazione e pubblicazione di un libro di carattere scientifico sui benefici 
effetti dell’olio e dei relativi consumi. 

Ricerca storica, selezione materiale e relativa stampa sugli antichi statuti 
dell’olio già in vigore nella nostra regione oltre a seicento anni fa. 

 

Risultati attesi: quantificazione 
degli output (punto di verifica 

del progetto) 

Rilevante ricaduta sul pubblico delle iniziative intraprese, presenza sui vari 
veicoli informativi. Diffusione e divulgazione delle iniziative. 

Chi realizza l’azione? L’Altra Romagna 
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Gestione del progetto 
 
 

Chi coordina il progetto GAL L’ALTRAROMAGNA 

Come sono ripartite le 
responsabilità e le verifiche 

reciproche? Chi è 
responsabile della qualità del 

progetto? 

GAL L’ALTRAROMAGNA 

Come saranno divulgati i 
risultati ed i prodotti del 

progetto?  

Attraverso : 

siti internet di tutte le strutture coinvolte  

strumenti informativi cartacei  

incontri, seminari e altre attività su specifiche richieste. 

Come saranno coinvolti gli 
operatori e le imprese del 

territorio? 

Tavolo di coordinamento interprofessionale  

 
 


